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ANCHE I PENALISTI TRAPANESI SI SCHIERANO
CONTRO IL MINISTRO ALFONSO BONAFEDE
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La mostra
Cassisa rivive

con le sue
opere

A pagina 4

Valderice
Il Comandante
dei Vigili Urbani

s’è stancatoNon scherzate con l’acqua

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Francesca Trapani e Chiara
Cavallino, le due consi-
gliere cinquestelle presenti
in consiglio comunale a Tra-
pani, ci credevano fortissi-
mamente e ne stavano
facendo una questione di
civiltà oltre che di posiziona-
mento politico.
Le due volenterose consi-
gliere hanno proposto l’in-
stallazione di una (o più,
all’occorrenza) “casa del-
l’acqua” nella città capo-
luogo. Un modo, hanno più
volte sottolineato, per con-
tribuire a ridurre anche il
consumo di plastica e per
venire incontro alle tasche
dei cittadini, considerato
che l’acqua erogata dal di-
stributore sarebbe costata
pochi centesimi al litro.
Ma l’aula consiliare ha dato
loro un grande dispiacere ri-
gettando la mozione con la
quale le due signore ave-
vano proposto la “Casa

dell’acqua”.
E questo poichè, fonda-
mentalmente, il progetto è
già inserito nel programma
amministrativo del sindaco
Tranchida. 
“Cosa s’erano messe in
testa queste due grilline?”
Immagino avranno com-
mentato così, fra loro, al-
cuni dei consiglieri di
maggioranza fra i più “ligi”
al sindaco Giacomo Tran-
chida.
Ma poi, obiettivamente,
care consigliere Chiara e
Francesca, ma sull’acqua
dovevate puntare? Proprio
sul nemico numero uno di
Tranchida in questi primi
mesi di sua amministra-
zione? Come potevate ipo-
tizzare che il primo cittadino
potesse perorare la vostra
causa idrica? 
La vostra è stata una strate-
gia che ha fatto “acqua da
tutte le parti”.

Articolo a pagina 3
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Auguri a...

La redazione 
de Il Locale News

ha il piacere 
di fare gli auguri 

a 
Giuseppe Tilotta

responsabile settore 
Protezione Civile 

del Comune di Erice
che OGGI

compie 55  anni.

Tanti auguri
da tutti noi.

La rubrica di questa e della
prossima settimana, saranno
dedicate ad una “rivoluzione
digitale” che, anche se an-
cora in sordina, sconvolgerà
il mondo delle partite IVA.
La Legge n. 205/2017 (Legge
di Bilancio 2018), all’articolo
1, comma 909, ha introdotto,
a decorrere dal 1° gennaio
2019, l’obbligo di fatturazione
elettronica nell’ambito dei
rapporti tra privati, modifi-
cando, pertanto, quanto
previsto dall’articolo 1,
comma 3, del D.Lgs. n.
127/2017.
A partire da tale data,
quindi, vi sarà l’obbligo di fat-
turazione elettronica, utiliz-
zando il SdI (Sistema di
Interscambio) per tutte le
operazioni di cessione di beni
e prestazione di servizi effet-
tuate tra operatori residenti,
stabiliti nel territorio dello
Stato.
Tale obbligo, vale esclusiva-
mente per le operazioni ef-
fettuate tra soggetti residenti,
stabiliti o identificati in Italia.
Pertanto, nel caso in cui la
cessione dei beni o le presta-
zioni di servizi siano effettuate
verso soggetti non rientranti
in questa locuzione, la fattura
potrà essere emessa in for-
mato analogico.
Dal 1° gennaio 2019, dunque,
gli studi professionali e gli im-
prenditori dovranno modifi-
care completamente la
propria organizzazione per
assolvere al nuovo obbligo di
emissione delle fatture elet-
troniche. Dall’inizio dell’anno
il nuovo formato digitale sarà
obbligatorio anche per ciò
che riguarda i documenti

emessi nei confronti di sog-
getti “privati” siano essi im-
prese, professionisti o semplici
consumatori. Dunque anche
le operazioni B2C, cioè quelle
nei confronti dei consumatori
finali, sempre che ricorra
l’obbligo di emissione della
fattura saranno coinvolte in
questa “rivoluzione digitale”.
Le fatture emesse, ma anche
quelle ricevute, dovranno es-
sere sottoposte al procedi-
mento di archiviazione
sostitutiva. Tale procedi-
mento si conclude con l’ap-
posizione di una marca
temporale, cioè di un’evi-
denza informatica che assi-
cura la data certa alla
chiusura del predetto proce-
dimento.  Comunque, riman-
gono esclusi dalla nuova
disciplina i contribuenti mi-
nimi e quelli forfetari, nonché
le operazioni con soggetti
non stabiliti in Italia.
Risulta ovvio come le varie
“software house” si stiano
preparando a sopperire alla
enorme mole di richieste da
parte di milioni di professioni-
sti ed imprenditori colpiti dal
provvedimento, che a pa-
rere di chi scrive, è necessa-
rio per permettere
un'evoluzione del sistema fi-
scale italiano, attualmente
impantanato in una selva di
inutili adempimenti che, si
spera, scompariranno con
l'adozione della fatturazione
elettronica, in quanto la
stessa fornirà quasi in tempo
reale tutte le informazioni
chenecessitano all'Agenzia
delle Entrate per espletare il
suo ruolo di controllo.

La fattura digitale

A cura di 
Christian Salone

Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Gold

Stone - Anymore - Gia-

calone (Via Fardella) -

Sciuscià - Caffetteria -

Bar Giancarlo - Ra'-

Nova - Il Salotto - Mo-

vida - Bar Magic -

RistoBar nel mezzo -

Mooring - Bar Italia -

Caffè San Pietro - Ci-

clone - Black & White -

Nettuno Lounge bar -

RistoBar Onda - Moulin

Cafè - La Galleria - I

Portici - L’Aurora - Caf-

fetteria vista mare - No-

citra - Rory - Oronero

Cafè - Manfredi - Né

too né meo - Tiffany -

Be Cool - Tabacchi Eu-

ropa - Tabacchi Aloia -

Barcollando - Cafè

delle Rose - Bar Gallina

- Monticciolo - L’Antica

Pizza di Umberto -

Wanted - Bar Ci...sarò -

Black Passion - Pausa-

Caffè - Kennedy - Bar

dell’Università - Bar

Pace - Red Devil - Or-

ti's - L’angolo del caffè -

Coffiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Bar Cancemi -

Andrea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Bar Milleluci -

Bar Todaro - Milo -

Baby Luna - Giacalone

(Villa Rosina) - Meet

Caffè - Coffee and Go -

La Rotonda - Holiday -

Roxi Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Tabaccheria Vizzini riv.

n° 30 - Bar Lucky           

NAPOLA: Caffè Clas-

sic - Bar Erice

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO: Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

NUBIA: Life, ristobar

Tabacchi - Le Saline

CUSTONACI: Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe' - Rifornimento

ENI - Bar Odissea

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs

- Alogna Officina

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Pescheria La Rotonda

(San Cusumano) - Su-

permercato Sisa (Via

M. di Fatima) - Il Dolce

Pane - Panificio Lantillo

- Panificio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - Elettronica Ci-

cale - Immagine Par-

rucchiere - Palabowling

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905



53L’informaveloce quotidiano su carta Edizione del 07/11/2018

Riforma della prescrizione
Penalisti trapanesi contro
Il documento della Camera Penale al Ministro

Gli avvocati penalisti trapanesi,
attraverso l’organismo che li riu-
nisce, la Camera Penale di Tra-
pani, hanno deciso di aderire
allo stato di agitazione procla-
mato dalla Giunta dell’Unione
delle Camere Penali Italiane. Gli
avvocati trapanesi, come la
gran partedei penalisti italiani,
sono fieramente contraria alla ri-
forma dell’istituto della prescri-
zione, almeno per come è stata
annunciata attraverso i social
dal Ministro della giustizia Al-
fonso Bonafede.  
Ma cos’è la prescrizione? Per
linee generali, e senza la pre-
tresa di entrare in dettagli tec-
nico giuridici, la prescrizione è
l'estinzione di un diritto nel caso
che il titolare di tale diritto non lo
eserciti entro i termini stabiliti
dalla legge. Nel diritto penale,
dunque, la prescrizione deter-
mina l'estinzione di un reato a
seguito del trascorrere di un de-
terminato periodo di tempo che
è stato fissato dal legislatore. La
norma ha una sua ragione d’es-
sere: a distanza di molto tempo
dal fatto, viene meno sia l'inte-
resse dello Stato a punire la re-
lativa condotta, sia la necessità
di un processo di reinserimento
sociale del reo. 
I penalisti trapanesi, ieri mattina,
riuniti in assemblea presso il Pa-
lazzo di Giustizia, hanno messo
nero su bianco e hanno pro-
dotto un documento che è

stato inviato allo stesso Ministro
Bonafede e ai vertici della am-
ministrazione giudiziaria del terri-
torio: Presidente della Corte
d’appello di Palermo, Procura-
tore Generale della Repubblica
presso la Corte d’appello di Pa-
lermo, Presidente del Tribunale
di Trapani,  Procuratore della Re-
pubblica presso il Tribunale di
Trapani, Coordinatore del Giu-
dice di pace di Trapani e di Al-
camo. E ancora, il documento
è stato trasmesso all’Unione
delle Camere Penali italiane, ai
parlamentari della provincia,
agli organi di stampa. 
Il documento assembleare di ieri
mattina fa seguito a due prece-
denti emessi dal direttivo della
Camera Penale il  2 e il 3 no-
vembre scorsi. Nel documento
gli avvocati avanzano una pre-
messa tecnico giuridica spie-
gando che «l’istituto della
prescrizione dei reati garantisce
il rispetto del diritto fondamen-
tale della persona di non restare
a tempo indeterminato (tanto
come imputato quanto come
persona offesa dal reato) in
balia del sistema giudiziario e
delle sue inefficienze. Il principio,
costituzionale e convenzionale,
della ragionevole durata del
processo rappresenta un argine
invalicabile, che questo emen-
damento (quello presentato dal
Governo M5S - Lega, ndr) in-
vece pretende di travolgere

senza alcuna remora». Il Go-
verno nelle intenzioni vorrebbe
riformare l’istituto della prescri-
zione allo scopo di garantire
che sia fatta giustizia, anche
dopo molti anni, e che il reo non
la faccia franca a causa delle
lentezze degli apparati giudi-
ziari. Al contrario, secondo gli
avvocati trapanesi «l’annun-
ciata riforma avrebbe effetti op-
posti a quelli propagandati dal
governo: il cittadino (vittima o
imputato) sarebbe “vincolato
senza tempo” alla “pena” di un
processo infinito». Viene ribadito
nel documento che «la ragione-
vole durata del processo costi-
tuisce un principio costituzionale
e convenzionale a tutela del cit-
tadino e contro ogni forma di
abuso dall’inefficienza dello
Stato». 
Proprio quest’ultimo è il nodo
della questione: la riforma ap-
pare come il rimedio sbagliato
alle lentezze della macchina
giudiziaria. Come dire: non fac-
cio in tempo a giudicarti? allora
allunghiamo i tempi del pro-
cesso. Gli avvocati, inoltre, con-
testano il metodo adottato per
la riforma che è stata affidata
ad un emendamento proposto
da due deputati anzichè ad
una approfondita analisi giuri-
dica e tecnica che sia prima
passata dalle commissioni mini-
steriali, dalle commissioni parla-
mentari, dall’intero Consiglio dei

Ministri. «La riforma - spiegano
ancora gli avvocati penalisti - è
anche inutile, perché “andrà a
regime” non prima di dieci anni»
in ossequio al principio di diritto
secondo il quale nessuna norma
che modifichi il diritto penale
può essere applicata retroatti-
vamente. Dunque la riforma an-
drebbe applicata non ai
processi in essere, ma per quelli
a venire. Forse il tempo stimato
dai penalisti trapanesi è dav-
vero tanto ma certamente la ri-
forma non produrrebbe effetti
prima di due o tre anni, che è la
durata minima di qualsiasi pro-
cesso penale. Infine gli avvocati
contestano le affermazioni del
Ministro Bonafede, e di molte
altri esponenti politici, secondo

le quali il ricorso alla prescrizione
da parte dei difensori sarebbe
un “espediente e un artifizi giuri-
dico”, insomma una sorta di
pratica da azzeccagarbugli per
sfuggire alle maglie della giusti-
zia. Replicano gli avvocati, im-
partendo una breve lezione di
diritto e di procedura penale al
Ministro della Giustizia Bonafede
che «le eccezioni processuali, se
fondate, vengono accolte dal
giudice e, se infondate, sono ri-
gettate senza incidere sui tempi
del processo» e «che quando le
eccezioni sono fondate, un giu-
dice, in nome del popolo ita-
liano, riconosce come violato il
diritto processuale del cittadino
(vittima o imputato)».

Fabio Pace
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Le prime schermaglie si erano
verificate proprio all’inserimento
della mozione fra i punti all’or-
dine del giorno dei lavori
d’aula. Lunedì sera, infatti, la
mozione sull’installazione delle
cosiddette “case dell’acqua”
in alcune zone del capoluogo,
presentata dalle consigliere del
movimento Cinque Stelle, Fran-
cesca Trapani e Chiara Caval-
lino, è stata bocciata. 
La motivazione ufficiale, da
parte della maggioranza consi-
liare che sostiene il sindaco
Tranchida, è che il punto è già
presente nel programma ammi-
nistrativo presentato da Tran-
chida durante la campagna
elettorale e che, quindi, prima
o poi sarà affrontato e messo in

atto. Ma le due consigliere pen-
tastellate non sono ovviamente
d’accordo: “L'attuale ammini-
strazione comunale ha boc-
ciato la nostra mozione relativa
all'installazione di una casa del-
l'acqua nella nostra città.
Come si può considerare non
prioritaria un'opera che ha
come fine quello di far rispar-

miare i cittadini? 
Come si può bocciare un'opera
la cui realizzazione è persino
prevista nel programma politico
dello stesso sindaco Tranchida?
L'amministrazione comunale
chiarisca cosa reputa prioritario
per Trapani visto che alla mag-
gior parte dei cittadini non è
ancora chiaro”.

Trapani, bocciata in consiglio la mozione 
cinquestelle sulle “case dell’acqua”

A Valderice il consigliere co-
munale Gianfranco Palermo
ha deciso di non fare sconti a
nessuno, possa essere la sua
area di appartenenza o il na-
turale  schieramento avversa-
rio rappresentato dalla
maggioranza consiliare e dal-
l’Amministrazione guidata dal
Sindaco Francesco Stabile. 
Stavolta pone all’attenzione
dei suoi concittadini il malu-
more messo in evidenza
dall’attuale Comandante
della Polizia Municipale di Val-
derice, Francesco Grignano,
che ha messo nero su bianco
il suo malumore e, in una let-
tera indirizzata al sindaco,
chiede di essere revocato
dall’incarico ricoperto.

Una vicenda, questa, non
nuova a Valderice. Grignano,
infatti, aveva  sottoposto la
sua impellenza all’ex sindaco
Mino Spezia. Stavolta, però,
pare essere ancora più serio
visto che pare essere intenzio-
nato ad avvalersi di un avvo-

cato per ottenere quanto da
lui richiesto. E cioè, appunto,
il demansionamento: da co-
mandante della Polizia Muni-
cipale, in pratica, a vigile
urbano semplice.
Francesco Grignano era arri-
vato a Valderice, tramite l’isti-

tuto della mobilità, ai tempi
del sindaco Camillo Iovino
già con la nomina di Coman-
dante del Corpo di Polizia
Municipale.
Da qualche tempo, però,
pare non essere soddisfatto
delle condizioni in cui lavora
al Comune di Valderice e,
conseguentemente, non
sente di continuare a dare la
sua fiducia all’Amministra-
zione comunale. Prima a Spe-
zia, ora a Stabile.
Il consigliere Gianfranco Pa-
lermo rende pubblica la que-
stione legata al Comandante
Grignano e la commenta
così: “Se non vuole fare il Co-
mandante è compito del sin-
daco e della sua

Amministrazione revocare l'in-
carico e far assumere, ad
esempio, la responsabilità  al
Segretario Generale del Co-
mune. Per arrivare a questo
punto - continua Palermo -
avrà i suoi buoni motivi,  ri-
spetto al ruolo che ricopre, le
responsabilità sono tante, ma
in questi ultimi mesi la sua si-
tuazione è diventata ingesti-
bile. Lancio un appello al
Sindaco Francesco Stabile: gli
revochi l’incarico e faccia in
modo che il segretario svolga
il ruolo di gestione dellaPolizia
Municipale. Vergogna ve-
dere un clima lavorativo non
sereno all'interno della Polizia
Municipale”.

NB

Domani camposanto chiuso. Per giovedì e venerdì disposto un servizio di vigilanza 

Per il sindaco Tranchida “giusti-
zia è fatta” e per questo motivo
ringrazia l’intero consiglio comu-
nale del capoluogo che, d’in-
tesa con l'Amministrazione
Comunale ha posto rimedio
alla disparità di trattamento per
la fruizione del servizio mensa
scolastica (quest’anno avviato
puntualmente ad inizio ottobre)
anche in favore dei bambini dei
Comuni viciniori frequentanti le
scuole di Trapani, ma non resi-
denti (al netto delle convenzioni
intercomunali a reciproca com-
pensazione delle fasce di red-
dito familiare), ma anche
facendosi carico di non rifiutare
un piatto caldo a mensa per i
bambini extracomunitari fre-
quentanti le nostre scuole e privi
di necessario sostentamento

economico. 
“Trapani città porto, aperta alle
contaminazioni interculturali.
Trapani città porta dell’Europa
dei popoli e non degli egoismi
nazionalistici. Trapani comunità
inclusiva e solidale - afferma il
sindaco - Per noi è doveroso
garantire il diritto alla scuola per
tutti i bambini, a prescindere dal
credo e nazionalità, superando
muri e frontiere politico-ideolo-
giche e dunque creando
ponti”.

Mensa scolastica, il plauso 
di Tranchida al consiglio

Valderice, il comandante della Municipale
scrive al sindaco: “Revocatemi l’incarico”

Francesco Grignano Gianfranco Palermo
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Cassisa e le sue opere al museo San Rocco
La mostra antologica fino al marzo 2019 

Artista poliedrico che girò il mondo e lo rappresentò nell’essenza primitiva
A Trapani, il Museo San Rocco, ospita, e
continuerà a ospitare sino a marzo 2019,
la mostra retrospettiva dedicata a Mario
Cassisa (1929-2008) e alle sue opere rea-
lizzate dal 1958 fino al suo ultimo quadro:
sculture, libri d’artista, bronzi e totem. Cas-
sisa è l’Ulisse del XX secolo che lascia Pa-
lermo sua città natale e viaggia alla
ricerca dell’arte: USA, Messico, Hawaii ed
altre città europee e decide, con il sem-
pre presente prepotente bisogno di cono-
scere la sua terra natia, dopo l’esperienza
di Parigi di terminare il viaggio a Trapani
dove muore il 12 aprile del 2008. La mostra
ci permette di vedere l’Uomo, il Poeta, lo
Scultore, il Pittore che “fini presto e non fini
mai”. Mario Cassisa è un artista che ha
cercato di far propria tutta la storia
umana, e non solo, unendola, raccoglien-
dola tra le linee di un unico e costante,
atemporale presente. Dove l’argine, il
confine è una perenne carezza e mai li-

mite. È il senso di “avventurosa accultura-
zione”, di continua ricerca, che si coglie
nelle sue opere, come scrive Leonardo

Sciascia nella lettera inviatagli nel 1974.
Abbiamo così un’occasione per incon-
trare e vedere l’unione di culture, di pre-
sente e passato con il futuro, di un’artista
che ha raccolto tutte le forme per do-
narle, come poesia, al servizio dell’Uma-
nità. Cassisa realizza a Trapani, in via
Poeta Calvino 23, il labirinto della memoria
ove le idee vengono raccolte per essere
destinate a tutti quelli che desiderano en-
trare nel suo universale mondo.
È significativa la poesia che Cassisa sce-
glie e pone all’ingresso del suo laboratorio
biblioteca “Ognuno sta sul cuor della
terra, trafitto da un raggio di sole: ed è su-
bito sera”. Si l’Artista Mario Cassisa, ha cer-
cato e continua a cercare tutte le forme
che conosce e quelle non ancora pen-
sate che cerca di raggiungere con l’im-
maginazione del cuore. Compito dell’arte
è quello di unificare la materia e le idee
passate con la materia e le idee vive ed

attuali. In questo modo tutto è
presente.
Cassisa, agisce da poeta, esce
dall’oscurità e crea arte con-
templando le sue esperienze:
coglie e riproduce la bellezza
della natura e delle altre culture
che incontra e, poi, si eleva me-
diante la pittura, la scultura. Cas-
sisa è felice, libero, gioca
seriamente, vive, è il Direttore
d’orchestra capace di prendere
nota di ogni idea, esperienza,
forma di arte, senza pensare
che l’idea, la forma o l’espe-
rienza siano da trascurare, e si
propone di operare sulla realtà
affinché esse ritrovino la colloca-
zione e l’armonia che le spet-
tano.

Giuseppe Mantia

Niculina Soare era considerata nel suo paese,
la Romania, una truffatrice internazionale. Con-
tro di lei, ben cinque anni fa, le autorità rumene
spiccarono un Mandato di Arresto Europea. La
donna è accusata di associazione per delin-
quere finalizzata alle truffe ed uso di atti falsi. È
stata arrestata sabato scorso da agenti del
commissariato di polizia di Marsala a seguito
della segnalazione giunta dalla Direzione Cen-
trale della Polizia Criminale – Divisione S.I.RE.N.E.
che la segnalava a Marsala. Ricevuta l’indica-
zione i poliziotti marsalesi hanno individuato la donna e dopo aver avuto certezza della sua identità
l’hanno bloccata a bordo della propria autovettura in via Edoardo Alagna. Niculina Soare, dopo
le formalità di rito, veniva condotta presso la Casa Circondariale “Pagliarelli” di Palermo. Succes-
sivamente la Corte di Appello di Palermo – competente per materia, in attesa delle procedure di
riconsegna della donna ricercata alle autorità rumene – in sede di convalida, disponeva nei con-
fronti di Nuculina Soare, la misura degli arresti domiciliari.

Presa a Marsala truffatrice internazionale rumena

Dopo  il successo del primo in-
contro presso il IV Circolo “Gu-
glielmo Marconi” di Trapani,
continuano i lavori del pro-
getto “ADHD – Ti Ascolto”, gui-
dato dal Referente Sicilia Aifa
Onlus Sig. Antonino Urso, in-
sieme al Gruppo “Esperti Tra-
pani Aifa Onlus”. Il secondo
appuntamento si terrà do-
mani presso l’Istituto Com-
prensivo “Giuseppe Mazzini”,
in via Cesarò, Erice. «Il nostro
impegno continua - ha dichia-
rato Urso -. Proviamo a far sa-
pere che i bambini, le famiglie
ed i docenti non possono es-
sere lasciati soli, soprattutto nel
momento in cui si trovano ad
affrontare difficoltà e disturbi
difficili e complessi come il Di-
sturbo dell'Adhd, spesso asso-
ciato ad altri disturbi
comportamentali. Attraverso il
Progetto proviamo a dare le
prime informazioni ed a indi-
care i percorsi da intrapren-
dere, ma è necessario che
tutto questo sia applicato

come "Sistema". La salute ed il
benessere del bambino-ra-
gazzo, la tranquillità-serenita
della famiglia ed il supporto
per i docenti non può essere
affrontato con tre incontri che
noi gratuitamente e con i no-
stri volontari mettiamo a dispo-
sizione, ma deve avere
continuità e risorse». L’incontro
avrà inizio alle ore 15.15. I pros-
simi appuntamenti saranno
mercoledì 14 novembre dalle
ore 10 all ore 11,30 e martedì
20 novembre dalle ore 10 alle
ore 11,30. (G.L.)

Il progetto «ADHA-Ti ascolto»
prosegue alla Mazzini di Erice

Mario Cassisa - Ph Giò Vacicrca
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Il sindaco di Buseto Palizzolo, Roberto Maiorana,
con ogni probabilità, si costituirà parte civile
contro il giovane busetano di 26 anni che nei
giorni scorsi è stato denunciato dai carabinieri
della locale stazione per avere seviziato e uc-
ciso un cane con un coltello. L’intenzione del
primo cittadino è stata resa nota da Enrico Rizzi,
presidente nazionale del Noita, il nucleo opera-
tivo italiano di tutela degli animali. Rizzi aveva
chiesto al sindaco se fosse sua intenzione costi-
tuirsi parte civile e questi aveva risposto tempe-
stivamente rendendo noto, per latro, che
conosceva i fatti ben prima che fossero di do-
minio pubblico. L’amministrazione attende che
le accuse nei confronti del giovane Busetano
che ha ucciso il cane vegano meglio formulate
in sede giudiziaria, ma la vicenda non viene sot-
tovalutata. Sembra infatti che vi siano le circo-
stanze per una potenziale reiterazione del reato.
Circostanza che lo stesso sindaco Maiorana ha
confermato a Rizzi nel corso di uno scambio di

messaggi. «L’accaduto - scrive maiorana a Rizzi
- è di una gravità estrema e deve essere preso
in considerazione il rischio della reiterazione del
reato, per non ipotizzare scenari peggiori. Oltre
a seguire la vicenda sto valutando, assieme al
presidente del consiglio comunale, l’avvocato
Angelo Fileccia, l’opportunità di costituirmi
parte civile a nome dell’amministrazione». (R.T.)

Il sindaco di Buseto potrebbe costituirsi
parte civile per il cane seviziato e ucciso

Evasione fiscale per circa 3 milioni di euro
Sequestro di beni a una società mazarese

Quasi 3 milioni di euro di impo-
ste evase a Mazara del Vallo. Il
protagonista della vicenda è
un imprenditore mazarese,
operante nel settore della
pesca. Ad indagare sulla vi-
cenda è la Tenenza della Guar-
dia di Finanza di Mazara del
Vallo, su delega della Procura
di Marsala.
È stato, infatti, eseguito un se-
questro preventivo nei con-
fronti dell’imprenditore, titolare
di una società operante nel
settore del commercio all’in-
grosso di prodotti della pesca,
il quale, a seguito di una veri-
fica fiscale effettuata dalla Te-
nenza, con l’ausilio di
accertamenti bancari, è risul-
tato aver sottratto all’Erario im-
poste dirette ed IVA per circa
2,8 milioni di euro. 
La società, attualmente in falli-
mento e solo “apparente-

mente” gestita dalla moglie
dell’imprenditore, ma di fatto
amministrata solo dall’uomo,
ha realizzato vendite in nero di
prodotti della pesca per circa
15 milioni di euro nei due anni
compresi tra il 2014 e il 2016. In

questo periodo, inoltre, sono
state anche annotate fatture
false emesse da altre due im-
prese “satelliti” di Mazara del
Vallo, di conseguenza soggette
ad ispezione fiscale da parte
dei finanzieri. 

Le altre due imprese si sono
prestate ad aumentare in ma-
niera sistematica le fatture di
vendita di prodotti di pesca, in-
dicando quantità di pescato
superiori a quelle riportate nel
giornale elettronico di bordo
dei motopescherecci impiegati
nelle battute di pesca. I rispet-
tivi titolari sono stati denunciati
alla Procura della Repubblica
di Marsala per il reato di emis-
sione di fatture per operazioni
inesistenti. 
A seguito degli approfondi-
menti fiscali è scaturito il seque-
stro preventivo, eseguito “per
equivalente” fino alla concor-
renza delle imposte dirette ed
IVA complessivamente evase.
La misura ablatoria ha colpito
le disponibilità liquide ed i beni
mobili e immobili riconducibili
all’imprenditore azarese e alla
moglie, tra cui un grosso fabbri-

cato e un’abitazione civile a
Mazara e una villetta nella lo-
calità balneare di Tonnarella.
La coppia in pubblico manife-
stava un elevato tenore di vita
attraverso il possesso in leasing
di un’auto di lusso, nonostante
i redditi dichiarati dall’impren-
ditore in parola e dalla moglie,
formalmente contitolare del
capitale sociale della società,
non hanno mai superato i 15
mila euro annui ciascuno. 
Questo ulteriore sequestro co-
stituisce una concreta testimo-
nianza del quotidiano impegno
con cui la Guardia di Finanza,
in sinergia con l’Autorità Giudi-
ziaria, combatte i fenomeni di
evasione fiscale per salvaguar-
dare la sicurezza economica e
finanziaria della Nazione, tute-
lando i diritti e gli interessi delle
imprese e dei cittadini onesti.

Giusy Lombardo  

L’operazione della Guardia di Finanza eseguita dopo gli accertamenti bancari 

«Guida in sicurezza» è lo slo-
gan di una iniziativa di Promo-
ter Kinisia per diffondere tra i
giovani della provincia di Tra-
pani il tema della sicurezza
stradale. L'iniziativa prevede
corsi di guida sicura gratuiti
per i neo patentati, entro sei
mesi dalla data di rilascio della
patente di guida. Al corso gli
allievi impareranno i segreti
della corretta pratica di guida
nel rispetto delle norme del
codice della strada. I corsi si
terranno nei mesi di novembre
e dicembre, nelle giornate di
martedì e venerdì, dalle ore 15
alle 17.30 e si articoleranno in
una prova teorica e in una
prova pratica presso il circuito
“Kinisia”, a Rilievo. Gli allievi

apprenderanno la giusta po-
stura di guida, la tecnica di
frenata in situazioni di emer-
genza per evitare un ostacolo,
il principio di sovrasterzo e sot-
tosterzo. A fine corso sarà rila-
sciato un attestato di
partecipazione. Per info chia-
mare il 3391908016. (G.L.)

Guida sicura per neopatentati
Promoter Kinisia avvia i corsi

La foto vincitrice dello scorso anno - Ph Giovanna Fazzino

Foto d’archivio
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CROCCI - VALDERICE

VENDESI ATTREZZATURA
PER SALUMERIA: BAN-
CONE A DUE VETRINE
CON UNICO MOTORE.  
POSSIBILE VEDERLO
PRESSO NEGOZIO DI ALI-
MENTARI SITO IN
CROCCI.

PREZZO AFFARE: 
2000 EURO

per informazioni: 
320/2634221 (Vitalba)

In privato la trattativa
per la consegna del
pezzo. 

Calcio serie D
A Marsala 

lascia Chianetta
Mister Ignazio Chianetta,
ha rassegnato le dimissioni
dalla guida del Marsala
Calcio, società che milita
nel campionato di Serie D.
Chianetta lascia la società
lilybetana dopo 17 mesi di
lavoro e la promozione
conquistata lo scorso anno
dall’Eccellenza alla Serie D.
«Non sussistono le condi-
zioni per poter serena-
mente portare a termine
l'incarico conferitomi».
Questa la motivazione for-
nita da Chianetta nella let-
tera di dimissioni. Ieri sono
ripresi regolarmente gli al-
lenamenti, con mister Vin-
cenzo Giannusa, attuale
Vice-Allenatore, momen-
taneamente al comando
tecnico. Nelle prossime ore
verrà comunicato quale
sarà il futuro della guida
tecnica degli azzurri. Tra i
possibili nomi per la pan-
china del Marsala Calcio
c’è anche la suggestione
Alberto Gilardino, attual-
mente allenatore in se-
conda e direttore tecnico
del Rozzano in serie D, non-
ché ex campione del
mondo ritaratosi sola-
mente dal calcio giocato
la scorsa estate. 

(F.T.)

La Velo Trapani ha disputato
l’ultimo campionato di Serie B
di basket femminile venti anni
fa. Domenica 4 novembre è
stata la data del ritorno della
Serie B femminile a Trapani,
grazie alla Virtus Trapani, che
l’anno scorso ha vinto da im-
battuta il campionato di Serie
C. In verità la Virtus aveva già
debuttato a Palermo per la
stagione sportiva 2018/2019,
ma il primo incontro casalingo
si è svolto domenica scorsa. Il
risultato non ha premiato le
gialloblù di coach Massimo
Cardillo che hanno perso
contro il Cus UniMe per 63 a
69. Si è risolta solo negli ultimi
secondi la sfida del Palavirtus
tra le ragazze della Virtus Tra-
pani e quelle del Cus UniMe
con il successo delle ospiti
che hanno gestito con mag-
giore lucidità gli ultimi possessi.
È stata una partita intensa,
combattuta, in equilibrio fino
all’ultimo, giocata in una
splendida cornice di pubblico
accorso numeroso ad assi-
stere all’esordio in serie B della
Virtus Trapani. 
Alla fine ha vinto la squadra
più esperta ma le ragazze di
coach Cardillo in alcuni fran-
genti della gara sono state
travolgenti, capaci per ben
due volte di piazzare dei
break importanti con le triple
di Martina Messana (19 pts)
ed i canestri da sotto di capi-
tan Valeria Grignano (18 pts)
e Federica Magaddino (14
pts). Brave le ospiti a mante-
nere la calma nei momenti di
difficoltà per poi piazzare i ca-
nestri decisivi grazie al talento
di Scordino (14 pts) e Cer-
tomà (17 pts) ed alla fisicità di

Ingrassia (15 pts). Nel settore
maschile, invece, sabato sera
la Virtus Trapani ha battuto tra
le mura amiche del PalaVirtus
l’A.S. Dil. Orizzonte Palermo
per 54 a 35.  Partita a senso
unico quella andata in scena
al Palavirtus di Trapani tra la
Virtus e l’Orizzonte Palermo
nell’anticipo della 4^ giornata
di andata del girone Nord del
campionato di serie D regio-
nale. Un match mai in discus-
sione, indirizzato fin dalle
prime battute in favore dei
padroni di casa che, nono-
stante alcune assenze impor-
tanti, hanno dominato
l’incontro con la buona difesa
e la supremazia nella lotta ai
rimbalzi (47-20). Ospiti con le
polveri bagnate a litigare per
tutto l’incontro con il cane-
stro, padroni di casa che in-
vece con l’ottima prestazione
di Nicosia sotto le plance (8
pts + 16 rbs) e la buona vena

del giovanissimo Peraino (15
pts + 12 rbs), hanno condotto
l’intera partita con margini
rassicuranti. L’espulsione
dell’esperto Di Caro, decre-
tata verso la fine del primo
tempo per un fallo di gioco su
Nicosia, ha complicato ulte-
riormente i piani della squa-
dra di coach Drigo che a

parte un break improvviso di
6-0 nel terzo quarto, mai ha
dato la sensazione di potere
rientrare in partita. Una vittoria
fondamentale in chiave sal-
vezza per i trapanesi che fe-
steggiano il secondo
successo consecutivo in cam-
pionato. 

Federico Tarantino

Basket, dopo 20 anni torna la B Femminile
con la Virtus Trapani al debutto casalingo
Nel campionato di D maschile vittoria dei ragazzi del coach Cardillo

Coach Daniele Parente dopo la sconfitta a
Siena non ha giustificato la perdita sul campo
nel volo in ritardo e la nottata trascorsa in au-
tostrada per raggiungere la città toscana. La
Pallacanestro Trapani infatti ha raggiunto l’-
hotel a Siena alle 3 di notte dopo 12 ore di
viaggio a causa di alcune problematiche
della compagnia aerea e non ha potuto rin-
viare la gara di qualche ora, anche a causa
della diretta televisiva. Trapani nella gara
contro Siena ha conquistato ben 13 rimbalzi
in meno (37 Siena contro i 24 di Trapani), Pa-
rente ha evidenziato quest’aspetto nel corso
della conferenza stampa post partita: «La dif-
ferenza l’hanno fatta i tanti rimbalzi che ab-
biamo concesso loro ed il fatto che abbiamo
sbagliato dei tiri aperti nonostante delle
buone manovre offensive». La 2B Control Tra-

pani non ha potuto contare pienamente su
Mollura, Pullazi e Nwohuocha: «L’uscita per
falli dei nostri lunghi che solitamente ci danno
tanto atletismo ci ha molto penalizzato. Da
parte mia ho comunque visto una squadra in
crescita». 

Federico Tarantino

Basket, Parente: «Sconfitti, ma siamo in crescita»

Coach Daniele Parente - Ph Pappalardo

Il coach delle formazioni Virtus Massimo Cardillo




